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ORDINE DEL GIORNO

Il CD Nazionale della FISAC/CGIL riunito a Roma il 23.11.2005 condanna la volontà dell’attuale governo di centro-destra che, attraverso l’inserimento nei consultori di operatori del “movimento per la vita”, intende di fatto modificare l’impianto della legge 194.

Questa legge nasce da una grande battaglia contro l’aborto clandestino e per l’autodeterminazione delle donne votata, nel ’78 in Parlamento e subito sottoposta a referendum abrogativo da parte dell’ala oltranzista dei cattolici. 

Il 70% dei votanti decise per il mantenimento della legge.

Nonostante ciò la chiesa cattolica non ha mai smesso di tentare modifiche per limitare la libertà di scelta della donna, intervenendo così pesantemente in un ambito personale e doloroso, ma ha sempre trovato la ferma e vigile opposizione delle donne e degli uomini dei sindacati, dei partiti e del mondo democratico e progressista italiano.

Vogliamo ricordare che nel ’93 l’allora ministro della Sanità Donat Cattin con una circolare chiedeva ai consultori l’elenco nominativo delle donne che vi ricorrevano.

La risposta fu una manifestazione di oltre 100 mila donne a Roma organizzata dal Comitato L. 194,  e dai partiti democratici a cui aderi’ la Cgil.

Stupisce, oggi, il silenzio con il quale si accolgono gli attacchi all’autodeterminazione della donna, all’autonomia del Parlamento italiano, alla laicità dello Stato che già ha visto la gravissima interferenza della chiesa cattolica sulla legge nel referendum sulla procreazione assistita.

Il Direttivo Nazionale della Fisac/Cgil auspicando che gli operatori sanitari (medici, psicologi, terapeuti, ecc.) continuino nella difesa della modalità di gestione dei consultori, così come previsto dalla legge 194 in vigore, ritiene essenziale che tutto il mondo democratico manifesti la propria opposizione a questo ennesimo strappo alle leggi votate dal Parlamento del nostro paese.

Roma, 23 novembre 2005







COORDINAMENTO NAZIONALE DONNE

Votato all’unanimità




